
CANTO DI NATALE 

Liberamente tratto dall’omonimo romanzo di Charles Dickens 

Personaggi: 

• NARRATORE 

• EBENEZER SCROOGE 

• BOB CRATCHIT, IMPIEGATO 
DI SCROOGE 

• FRED, NIPOTE DI SCROOGE 

• 2 SIGNORE DELLE OFFERTE  

• FANTASMA DI MARLEY 

• FANTASMA DEL PASSATO 

• FANTASMA DEL PRESENTE 

• FANTASMA DEL FUTURO 

• SCROOGE GIOVANE 

• MARY MOGLIE BOB CRAT-
CHIT  

• MARTA, FIGLIA DI BOB E 
MARTA 

• PETER, FIGLIO DI BOB E 
MARTA 

• TIMMY, FIGLIO DI BOB E 
MARTA 

• SIGNOR FEZZWIG  

• SIGNORA FEZZWIG  

• NORMA FIGLIA dei FEZZWIG  

• ISABEL FIGLIA dei FEZZWIG 
FIDANZATA DI SCROOGE 

• DICK COLLEGA DEL GIOVA-
NE SCROOGE  

• 2 DONNE DEL FUNERALE 

• 2/4 BECCHINI  

• 4-5 MUSICISTI 

Materiale e scenografia: 

Sipario 
Ghirlanda natalizia 
Albero di natale (o presepe) 
Tavola da pranzo (scrivania) 
Scrivanie da ufficio (banchi di scuola) 
Catene (prepararle) 
Sedie 
Stufa  
Cammino  
Una cassa da morto 
Pezzi di legna  
Orologio a pendolo 
Brandina 
Coperte 
Strumenti musicali (anche giocattoli) 
Soldi monopoli 
Piatti, bicchieri, tovaglia, tovaglioli 
Due pale 
 
Costumi: 
Importantissimo cuffia e camicia da 
notte (MASCHILI) 
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Interpreti: 

EBENEZER SCROOGE*   

NARRATORE   

BOB CRATCHIT, IMPIEGATO DI SCROOGE   

FRED, NIPOTE DI SCROOGE   

2 SIGNORE DELLE OFFERTE    

FANTASMA DI MARLEY   

FANTASMA DEL PASSATO*   

FANTASMA DEL PRESENTE*   

FANTASMA DEL FUTURO   

SCROOGE GIOVANE   

MARY - SIGNORA CRATCHIT, MOGLIE DI 
BOB* 

  

MARTA, FIGLIA DI BOB E MARTA*   

PETER, FIGLIO DI BOB E MARTA   

TIMMY, FIGLIO DI BOB E MARTA   

SIGNOR FEZZWIG    

SIGNORA FEZZWIG    

NORMA FIGLIA dei FEZZWIG    

ISABEL FIGLIA dei FEZZWIG FIDANZATA 
DI SCROOGE 

  

DICK COLLEGA DEL GIOVANE SCROOGE    

2 DONNE DEL FUNERALE   

2 BECCHINI    

4 MUSICISTI / IMPRESA FUNEBRE   

Fantasmini   

 

* personaggi/cantanti 
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SCENA PRIMA 

NARRATORE - Marley era morto, tanto per cominciare. Oh! Non vi sarete 
mica spaventati?? No, perché la storia comincia proprio così! Marley era mor-
to, tanto per cominciare. Non c’era dubbio su ciò. Sapeva Scrooge che Mar-
ley era morto? Naturalmente: erano soci da non so quanti anni. Ma Scrooge 
non si lasciò abbattere dal triste evento al punto da non poter continuare ad 
essere un eccellente uomo d’affari e di non solennizzare con un vantaggioso 
contratto il giorno stesso del funerale. Ma lasciate che vi presenti Scrooge: 

SI APRE IL SIPARIO 

 (dietro, Scrooge si porta lentamente verso il tavolino-studio) uomo dal pugno 
di ferro nel tenere il timone, abile nello spremere, torcere, afferrare, ammas-
sare, strappare, da quel vecchio e avido peccatore che era! Duro come una 
selce, solitario come un’ostrica. Il freddo che aveva dentro gli gelava il viso e 
una brina ghiacciata gli copriva capo, sopracciglia e mento. Ed egli portava 
sempre in giro con sé quella sua bassa temperatura, che gelava il suo ufficio 
anche nei giorni più caldi, e non saliva di un grado neanche al tempo di Nata-
le. Era appunto la Vigilia di Natale e Scrooge lavorava nel suo ufficio, tenen-
do nel frattempo d’occhio il suo impiegato e nelle strade si odono canti e au-
guri. 

(2) CANTO: NATALE È NELL' ARIA (in scena tutti) 

TUTTI È Natale, è Natale! 
È Natale, è Natale! 
 

Solista  Natale è nell'aria, 
vigilia di festa: 
venite a vedere 
che gioia è mai questa. 
 
Intorno respiri 
la pace, l'amore: 
torniamo in famiglia, è Natale! 
 

TUTTI  È Natale, è Natale! 
 

Solista  Corriamo, fa freddo 
in mezzo alla neve, 
ma, quando gioisci, 
il freddo è più lieve. 
 
Compriamo dei dolci, 
riempiamo le strade: 
che aria di festa, è Natale! 

TUTTI   È Natale, è Natale! 
 

SCROOGE Per Scrooge non c'è mai  
nulla da festeggiare? 
Per lui non c'è Domenica,  
non c'è Natale! 
Esiton solo i soldi e solo ri-
sparmiare, 
far festa vuol dir solo sperpera-
re? 
 

TUTTI Dai, vieni con noi, 
rallegra il tuo cuore, 
che importa dei soldi? 
Importa l'amore! 
 
Su, lasciati andare, 
è festa per tutti, 
non puoi protestare, è Natale! 
 
È Natale, è Natale! 
È Natale, è Natale! 
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SCROOGE – Cratchit che fai con quel pezzo di legna? 
BOB CRATCHIT - (alzandosi) Metto un po’ di legna nella stufa, signore? 
BOB CRATCHIT = A proposito di lavoro signor Scrooge, domani è Natale e 
mi chiedevo se potevo avere mezza giornata libera . 
SCROOGE -, Natale è .... bhè, sì, penso si possa fare, ma ti tratterrò mezza 
giornata di paga. 
 
(entra il nipote con la Ghirlanda) 
 
FRED - Buon Natale!! 
BOB CRATCHIT- Buon Natale a lei signorino Fred! 
FRED - Felice Natale zio Scrooge!!  
SCROOGE - Che c'è di tanto felice. Ti dirò io cos'è il Natale, è solo un altro 
giorno lavorativo ed ogni scemo che non è d'accordo dovrebbe essere bollito 
nel suo brodo! 
BOB CRATCHIT - Ma signore il Natale è un giorno in cui si fa del bene, è un 
giorno da passare in famiglia e con le persone che si amano. 
SCROOGE - Ed io dico BlaHH!! Sciocchezze! 
FRED - Ma Zio! lo ho sempre pensato al Natale come ad un giorno felice, un 
giorno d'allegria, di bontà, di gentilezza. E perciò, zio, benché non abbia mai 
portato un soldo nelle mie tasche, credo che il Natale mi abbia sempre fatto 
del bene e sempre me ne farà; dico dunque "Sia benedetto". 
BOB CRATCHIT - (Bob applaude) Bravo!! Ben detto!! 
SCROOGE - (guardando Bob) Cratchit che stai facendo?? 
BOB CRATCHIT - lo stavo solamente cercando di scaldarmi le mani!! 
SGROOGE - (Rivolgendosi a Fred) E tu che sei venuto a fare?? 
FRED - Zio sono venuto ad invitarti a pranzo da noi domani! 
SCROOGE - Immagino che ci sarà da mangiare il timballo  
FRED-Siiìi! 
SCROOGE - L'arrosto misto  
FRED - Sìììiìì! 
SCROOGE - e magari la pizza dolce, le sfogliatelle e i caggionetti.  
FRED - Siiiììì! 
SCROOGE - E mi dici come faccio a mangiare tutte queste cose con il mio 
diabete!!?? 
FRED - Ma perché? Perché zio? Dai ci farebbe molto piacere ... ci saranno 
tutti. 
SCROOGE ~ Nipote!! Festeggia pure il Natale alla tua maniera, ma lascia 
che io festeggi alla mia!! Buona sera. 
SCROOGE - Sciocchezze!!! 
 
(Bussano alla porta ed entrano 2 signore) 
 
SIGNORA I - Permesso? 
SIGNORA II - Si può? 
SCROOGE - Dei clienti ..... Avanti, avanti. Accomodatevi. 
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SIGNORA I - Buona sera signore, parlo con il Signor Scrooge o con il signor 
Marley? 
SGROOGE - Il mio socio Jacob Marley è morto 7 anni fa esatti! ( Al pubblico) 
Era bravo lui: rubava alle vedove e truffava i poveri. Nel testamento mi aveva 
lasciato i soldi per una lapide, io l'ho fatto seppellire in mare. 
SIGNORA II - Noi stiamo raccogliendo delle offerte per i poveri e i bisognosi. 
SCROOGE - Per chi? 
SIGNORA 1- Una colletta per i poveri. 
SCROOGE - Vi rendete conto che se date i soldi ai poveri non saranno più 
poveri e se non sono più i poveri voi non dovrete più raccogliere i soldi per lo-
ro e se non dovrete più raccogliere i soldi per loro, vi troverete senza lavoro 
.... oh, vi prego non chiedetemi di farvi perdere il lavoro, no alla vigilia di Nata-
le ... 
SIGNORA 1-Non vi stiamo chiedendo questo signore. 
SIGNORA Il- Chiediamo solo qualcosa per i poveri. 
SCROOGE - E allora .... (prende la ghirlanda) Date questo ai poveri e andate 
via! Buonasera. 
SCROOGE - (avvicinandosi a Bob) Lavori tutta una vita per fare i soldi e la 
gente vuole che tu li dia via!!  

 
(3) (Suona il Pendolo 7) 

 
SCROOGE - Mancano 2 minuti alle 7 ma puoi andare. 
BOB CRATCHIT - Oh, grazie signore, lei è così gentile. 
SCROOGE - Grazie, grazie e intanto mi svuoti le tasche ogni 25 Dicembre. 
Ma almeno vieni presto dopodomani mattina. 
BOB CRATCHIT - D'accordo. Buona sera signore e Buon Natale. 
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SCENA SECONDA 
 

(4) (Rumore di una porta che si apre e di catene) 
 
MARLEY - ScrooOOOOOge, Ebenize Scrooge 
SCROOGE - Chi chi chi sei? 
MARLEY - Sarebbe meglio domandarmi chi sono stato. 
SCROOGE - Chi sei stato, allora? Sei pignolo per essere un'ombra ... 
MARLEY - In vita sono stato il tuo socio, Jacob Marley. 
SCROOGE - Marley, sei proprio tu! 
MARLEY - Ebenize, ricordi quando ero vivo che truffavo la gente e rubavo ai 
poveri?? 
SCROOGE- Sì, è tutto nello stesso giorno! Oh, avevi classe Jacob!! 
MARLEY - Eh, sì!!! (Ravvedendosi) No, no facevo male e così per punizione 
sono costretto a trascinare per l'eternità queste enormi catene .... non c'è 
speranza sono condannato e la stessa cosa succederà a te ... Ebenizer 
ScrooOOOge. 
SCROOGE - No, no, io non voglio, non può essere vero, aiutami Jacob. 
MARLEY - È ben poco quello che ho ancora il permesso di dirti. Sono qui 
stasera per avvertirti che hai ancora una possibilità e una speranza di sfuggre 
al mio stesso destino. Una possibilità e una speranza che ti ho procurati io. 
SCROOGE - Sei sempre stato un buon amico per me, te ne ringrazio. 
MARLEY - Tu sarai visitato da tre spiriti. 
SCROOGE - Questa sarebbe la speranza e l'opportunità che mi hai promes-
so, Jacob? Ne ... ne farei volentieri a meno. 
MARLEY - Dammi ascolto, fa quel che ti dicono o le tue catene saranno più 
pesanti delle mie. Addio EbenizEEEEeeeee (Esce) 
SCROOGE - Sciocchezze o forse no. (Scrooge guarda dove è uscito Marley)  

 
(5) SI CHIUDE IL SIPARIO 
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SCENA TERZA 
 

(6) (Suona il Pendolo 12) 
 
La scena si apre sulla camera da letto. Entra una strana creatura. 
 

(7) CANTO: IL FANTASMA DEL NATALE PASSATO 
 
Fant. Pass.:   Eccomi qua, sono arrivato, 

sono il fantasma del tuo passato. 
Non mi aspettavi, ma sono tornato 
per salvarti, se vuoi, se si può. 
 
Tu stai tranquillo e non pensi a niente, 
e non ti accorgi che danneggi la gente. 
Ti credi furbo, ma sei un incosciente, 
e non pensi che solo sarai. 
 

Fantasmini:  Attento Scrooge, ti ritorna il male che fai! 
Attento Scrooge, se continui non ti salverai! 
Attento Scrooge, torna indietro o avanti cadrai 
e difficilmente ti rialzerai. 
 

Fant. Pass.:  Ora, se tu ti vuoi salvare, 
innanzitutto mi devi seguire, 
così vedremo se riesci a capire 
che così proprio non va: 
se non cambierai, 
guarda che tremenda fine farai! 
 

Fantasmini:  Attento Scrooge, ti ritorna il male che fai! 
Attento Scrooge, se continui non ti salverai! 
Attento Scrooge, torna indietro o avanti cadrai 
e probabilmente, se sei ancora in tempo, 
forse a stento, ma tu ti rialzerai. 

 
(8) (Musica Vivaldi A).  

SCROOGE - Ma, ma che succede? 
FANTASMA DEL PASSATO - Ce l'hai fatta finalmente!!! 
SCROOGE - Ma Chi sei tu? 
FANTASMA DEL PASSATO - Sono il fantasma dei Natali passati. 
SCROOGE - …Ah, ... credevo fossi più alto!! 
FANTASMA DEL PASSATO - ..,.,. Caro Scrooge, se si misurasse la gente 
dalla bontà, tu non saresti più grande di un granello di polvere!! 
SCROOGE - (Sbadiglia) La bontà serve a poco in questo mondo!!! 
FANTASMA DEL PASSATO - Non l'hai sempre pensata così, vieni Scrooge 
è ora di andare. Seguimi è per il tuo bene. 
SCROOGE - (borbottando rivolto al pubblico) Una notte di sonno sarebbe 
servita di più al mio bene!!!! 
FANTASMA DEL PASSATO - Finiscila!! !Vieni con me. (Escono))  
SCROOGE (Voce fuori campo) Ma che fai, chiudi quella finestra ..... fa fred-
do!!! 
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(9) SI CHIUDE IL SIPARIO 
SCENA QUARTA 

 
NARRATORE - Lo spirito lo porto via così com'era, in veste da camera e 
pantofole. Si ritrovarono in aperta campagna, circondati da campi. La città 
così come la nebbia era completamente sparita. 
(in ufficio, il giovane Scrooge e Dick sono a lavoro) 

SCROOGE – (Voce fuori campo). Buon DIO! lo conosco questo posto. Cl so-
no stato per anni come apprendista insieme a Dick. (guardando dalla finestra) 
Ed eccolo li, Dick ... (Entra il Signor Fezzwig)  e c'è anche il vecchio Fezziwig 
... Come potrei aver dimenticato questo Natale ... 
GIOVANE SCROOGE e DICK – Buongiorno signor Fezzwig 
SIGNOR FEZZWIG- Bene, ragazzi, per oggi abbiamo finito di lavorare. Avanti 
chiudete la bottega, svelti. 
DICK - Vado a mettere il cartello, Signore. 
SIGNOR FEZZWIG - Ebenezer, lascia quei conti e metti della legna al fuoco. 
GIOVANE SCROOGE - Ma signore, non avevamo finito di lavorare? 
SIGNOR FEZZWIG - La vigilia di Natale va festeggiata, Ebenezer. Stanno 
per arrivare musicisti e stanno arrivando mia moglie e le ragazze con tante 
cose da mangiare Forza ragazzi spostate la scrivania, Dick passa la scopa ... 
GIOVANE SCROOGE . Subito Signore! 
SIGNOR FEZZWIG - Sono così contento!!! Ci vuole la migliore bottiglia di vi-
no. (Entra la signora Fezzwig e sua figlia) 

SIGNORA FEZZWIG - Buonasera a tutti. Caro sono arrivati i musicisti? 
NORMA - Mamma, saranno qui a momenti, sbrighiamoci!!! 
SIGNOR FEZZWIG - lo vado a prendere il vino. 
DICK - Buonasera signorina Norma, siete una meraviglia, volevo dire ..... che 
meravigliosa sorpresa ci avete preparato!!! 
NORMA - È la Vigilia di Natale. Ed è bello passare del tempo insieme agli 
amici. 
SIGNORA FEZZWIG - Norma, vieni a darmi una mano. 
NORMA- Eccomi mamma. 
SIGNORA FEZZWIG - Abbiamo dimenticato i tovaglioli e i biscotti allo zenze-
ro. (Entra Isabel  (Scrooge si alza in piedi di scatto)   

ISABEL- Non preoccuparti mamma ci ho pensato io!!!! 
SIGNORA FEZZWIG - Isabel, ma che fine avevi fatto??? 
ISABEL- Mamma, non è Natale senza una ghirlanda, vero Ebenezer?? 
GIOVANE SCROOGE - Ce- Ce-certo signorina Isabel. 
(Entrano i musicisti  e tutti si mettono a ballare) (10) (Must be Santa)  
SCROOGE - (Voce fuori campo) Ah, che ricordi!! Bisogna proprio dirlo, il 
buon vecchio Fezzwig sapeva bene come organizzare una festa!!! E la dolce 
Isabel. .. Quanto ero innamorato di lei!! 
FANTASMA DEL PASSATO - Sì, certo, ma prima che tu diventassi un mise-
rabile avaro consumato dall' avidità, ti sono bastati 10 anni per imparare ad 
amare qualcos'altro!!! 
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(11) SI CHIUDE IL SIPARIO 
 

SCENA QUINTA 

(Scrooge giovane è dietro una scrivania è conta i suoi soldi) 

SCROOGE GIOVANE - 997,998, 999 .... 

(Bussano alla porta, entra lsabel) 

ISABEL - Ebenezer? 

SCROOGE GIOVANE -Sì! 

ISABEL - Ebenezer, sono anni che ho quella casetta per la luna di miele, ho 
aspettato che mantenessi la tua promessa di sposarmi, Ebenezer ma lo desi-
deri ancora?? 

SCROOGE GIOVANE - Certo che lo desidero, ma .... 

ISABEL - Ma il tuo desiderio più grande è il denaro. 

SCROOGE GIOVANE - E con ciò? Sono diventato più saggio, ma non sono 
cambiato nei tuoi riguardi. (lei scuote la testa) Lo sono forse? 

ISABEL- Nulla è rimasto dei nostri sogni. Eravamo giovani, poveri ma felici. 
Abbiamo aspettato per sposarci, volevamo migliorare un po' la nostra situa-
zione, ma in questi 10 anni il nostro amore è morto e l'uomo che conoscevo è 
scomparso. 

SCROOGE GIOVANE - Ero solo un ragazzo e non capivo quali erano le cose 
importanti della vita!! 

ISABEL – Ed io sono più importante…. Addio Ebenezer. (Esce) 

SCROOGE (Voce fuori campo) ...Spirito non mostrarmi altro. Riportami a ca-
sa, Perché ti diverti a torturarmi?(urlando). Portami via, bastaAAA.A!  

(12) SI CHIUDE IL SIPARIO 
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SCENA SESTA 

La scena si apre con Scrooge nel letto che guarda l'orologio. 

SCROOGE - Che strazio ..... Marley aveva ragione!! Ora Dovrebbe arrivare 
un altro spirito ... povero me! !! Non ce la faccio, devo nascondermi, sì qui 
sotto non mi troverà!!! 

 
(13) (Suona il Pendolo 12) 

 
(14) CANTO: IL FANTASMA DEL NATALE PRESENTE 

 
Fant. Pres.: Vieni, amico, vieni a conoscere me, 

sono il fantasma del Natale presente, 
non avere paura di me. 
Vieni,      Spiriti:  Attento Scrooge!  
ammira tutto il mio splendore,    Attento Scrooge! 
vedo che hai perso il lontano furore, 
sai che non sembri neanche più tu? 

 
Spiriti:  Siamo milleottocento fratelli, 

tutti giovani e forti, tutti spiriti belli, 
siamo milleottocento anime . 
venute per redimere te. 

 
Fant. Pres.: Vieni, non aspettare, accelera il passo,  Spiriti: Attento Scrooge! 

se vuoi salvarti, devi muoverti adesso, 
è la tua sola possibilità! 
 

Scrooge:  Mi sembrate un po' troppi, 
un po' troppi per lui, 
lui si sente confuso 
e non capisce perché 
la sua anima è in pericolo: 
non mi resta che affidarlo a voi. 

 
Spiriti:  Siamo milleottocento fratelli,    Attento Scrooge! 

tutti giovani e forti, tutti spiriti belli, 
siamo milleottocento anime, 
venute per redimere te. 

 
Spiriti:  Siamo milleottocento fratelli,    Attento Scrooge! 

tutti giovani e forti, tutti spiriti belli, 
siamo milleottocento anime, 
venute per redimere te. 
Attento Scrooge! 
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(15) (Musica Vivaldi 2) 
 
FANTASMA DEL PRESENTE - Sento una puzza, una forte puzza, sento 
puzza di. ..... te!! Eccolo qua questo vecchio cocciuto e taccagno!!! 
SCROOGE - No, ti prego, non farmi del male ..... 
FANTASMA DEL PRESENTE - Non sono qui per farti del male . 
SCROOGE - Sì, come quell'altro e poi tra poco ci lascio le penne!!! 
FANTASMA DEL PRESENTE - Non fare storie e seguimi. Adesso ci faccia-
mo un bel giretto in città.  

 
(16) SI CHIUDE IL SIPARIO 

 

SCENA SETTIMA 

NARRATORE - La città era costituita di case nere con finestre ancora più ne-
re, circondate da un freddo come non si era mai visto. Non vi era nulla di pia-
cevole né nel clima, né nella città, eppure aleggiava dappertutto un'aria di al-
legria quale la più serena giornata estiva e il più splendente sole avrebbero 
invano cercato di  creare. I negozi erano ancora aperti, addobbati a festa e 
con la loro mercanzia in esposizione. Quando il campanile chiamò i fedeli alla 
messa, si videro moltitudini di persone per le strade con i vestiti a festa e i visi 
lieti. A questo punto, Scrooge osò rivolgersi allo spirito,  

SI APRE IL SIPARIO 
 

SCROOGE - (Voce fuori campo) Ma dove stiamo andando? Ma questa non è 
la casa di Bob Cratchit, il mio impiegato? 

(17) (Musica natalizia) 
 
(In scena la signora Cratchit con un tavolo che comincia ad apparecchiare. Insieme con lei due 
bambini, Peter e Timmy stanno facendo l'albero. Timmy interrompe il silenzio con continui colpi di 
tosse) 

SIGNORA CRATCHIT - Ma che sarà successo a vostro padre che non torna? 
PETER - Non preoccuparti mamma, sarà qui a momenti. Lo avrà trattenuto il 
signor Scroogell! 
SIGNORA CRATCHIT - Questo è poco, ma sicuro!!! 
TIMMY - Mamma che buon profumo?!! Ho un languorino (tossisce). 
SIGNORA CRA TCHIT - Oh, Timmy caro, ancora un po' di pazienza!!! 
(entra Marta) 

MARTA - Ciao a tutti, mamma scusa il ritardo. 
TIMMY - Marta, Marta!! Vieni a vedere!!! (tosse) 
SIGNORA CRATCHIT - Marta, ma cosa è successo? 
MARTA - Avevamo un mucchio di lavoro da finire. 
SIGNORA CRATCHIT - Oh, mia cara l'importante è che sei qui. Siediti vicino 
al fuoco e scaldati un po'. 
MARTA- Ragazzi è un albero bellissimo!!! 
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PETER - Grazie Marta. La tentazione di mangiare-i pop com però è tanta! !! 
BOB CRA TCHIT - Sono a casa!!! 
PETER - Arriva papà! ! ! 
TIMMY - Finalmente si mangia! !! 
BOB CRATCHIT - Ciao a tutti, che bello ci siamo tutti!!! 
SIGNORA CRA TCHIT - Ed è tutto pronto!! Forza mettiamoci a tavola!  
(Si mettono a tavola) 

BOB CRATCHIT - Ed ora, facciamo un brindisi!! 
RAGAZZI - Sì, sì, bravo papà! ! 
BOE CRATCHIT - (alza il bicchiere) Voglio brindare al signor Scrooge che ha 
permesso questo banchetto. 
SIGNORA CRATCHIT – (Ironica) Un benefattore davvero! Vorrei averlo qui 
..... 
BOB CRA TCHIT - Mia cara! Il giorno di Natale!! 
SIGNORA CRATCHIT - Solo grazie al Natale si riesce a brindare ad un avaro 
senza cuore come il signor Scrooge! Con la miseria che ti paga riusciamo a 
malapena a sfamarci!! 
BOB CRATCHIT - Mia cara, non sono discorsi da fare oggi!!! Non rovinarti 
questo giorno in cui siamo tutti insieme. 
SIGNORA CRATCHIT = Hai ragione, non ne vale la pena!!! Berrò alla sua 
salute, ma per amor tuo, Bob. Non per lui.  

 
(18) CANTO - TANTI AUGURI MISTER SCROOGE  

 
Signora Cratchit  Al vecchio taccagno non voglio brindare, 

a lui che è causa di infelicità. 
 

Marta   Dai, Mamma, è Natale, 
brindare a lui non ci costerà. 
 

TUTTI    Tanti auguri Mister Scrooge, 
tu che il Natale non festeggi mai, 
tu che pensi solo ai guai, 
che sorridere non sai, 
buon Natale a te! 
 

Signora Cratchit  Chi ha conosciuto mai fino a qui 
un uomo testardo e avaro così? 

 
Timmy   Ma che importa, festeggiamo, 

alla sua salute brindiamo! 
 

TUTTI    Un buon anno, Mister Scrooge, 
tu che le feste non conosci mai, 
tu che un giorno capirai, 
da solo avanti non andrai ... 
Tanti auguri a te! 
Buon Natale a te! 

 

(19) SI CHIUDE IL SIPARIO 
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SCENA SETTIMA BIS 

 
(Scrooge e lo spirito sono nella camera del piccolo Timmy). ~ 
 
SCROOGE - Spirito, dimmi, ma dove mi hai portato adesso? Questa non è la 
camera da letto del piccolo Timmy?  
FANTASMA DEL PRESENTE Si 
SCROOGE - ma cos'ha il piccolo Timmy? 
FANTASMA DEL PRESENTE E' molto malato e se non riceverà al più presto 
delle cure adeguate ..... ci sarà una sedia vuota vicino al camino il prossimo 
Natale. 
SCROOGE - No, no, no, spirito, stai dicendo che il piccolo Timmy morirà!!. 
FANTASMA DEL PRESENTE - Se il futuro non cambierà nessuno dei miei 
fratelli qui lo troverà. 

 

(20) CANTO - DORMI TINY TIM 

Fantasma pres.:   Dormi Tiny Tim, 
  resta accanto a noi, 
  tu, angelo bambino 
  venuto dal cielo. 
  Dormi Tiny Tim, 
  non ci abbandonare mai, 
  senza di te non possiamo sorridere più. 
 
  Nessuno mai 
  potrà scordarsi di te, 
  tu eri la luce e la gioia per noi. 
  Lassù, dal cielo, 
  ci veglierai, 
  così piccolo, 
  noi grandi proteggerai. 

 
Fant. Pres.:   Dormi Tiny Tim,   Scrooge: Dormi Tiny Tim, 

resta accanto a noi,     resta accanto a noi, 
tu, angelo bambino 
venuto dal cielo.     non ci abbandonare mai, 

 
 

Dormi Tiny Tim,     Dormi Tiny Tim, 
non ci abbandonare mai.    non ci abbandonare mai, 
senza di te non possiamo    resta sempre accanto a noi. 
sorridere più. 

 
 

(21) SI CHIUDE IL SIPARIO 
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SCENA OTTAVA (prima parte) 
Scrooge è seduto sul letto.  

(22) (Suona il Pendolo 12) 
Entra lo spirito dei Natali futuri  

(23) (Dies Irae) 
 
SCROOGE - Se -se- se – se - Sei il fantasma dei natali futuri? Fantasma del 
futuro mi fai paura!'! Ma perché non parli? 
FANTASMA FUTURO - Non ti piaceranno le cose che vedrai!! 
SCROOGE - Spirito, cosa vuoi dire? Anche tu sei qui per farmi del bene co-
me gli altri due, vero??? 
FANTASMA FUTURO - Le cose che vedrai questa notte, non le dimentiche-
rai mai .... Seguimi. 
 

(24) CANTO - IL FANTASMA DEL NATALE FUTURO (in scena tutti) 

 
Scrooge:  Che occhi tetri, 

che grandi mani, 
tu devi essere 
il fantasma del domani. 
Sai, ti aspettavo, 
sapevo che saresti arrivato 
dopo il presente e il mio passato. 

 
fantasmini:  Attento Scrooge!    
   Attento Scrooge!    

Quel che vedrai adesso 
non lo scorderai mai. 

 
fantasmini:  Attento Scrooge!   Scrooge:  Devo stare attento davvero. 

Attento Scrooge!     Avere un cambiamento sincero 
Quel che vedrai     E salvarmi potrò se io m'impegnerò 
non lo dimenticherai mai più.   a comprendere voi. 

 
Scrooge:  In quale tempo 

mi porterai? 
Ora ho paura 
come non ne ho avuta mai. 
Perché mi guardi 
con quello sguardo così duro? 
cosa riserva il mio futuro? 

 
fantasmini:  Attento Scrooge!    
   Attento Scrooge!    

Quel che vedrai adesso 
non lo scorderai mai. 

 
fantasmini:  Attento Scrooge!   Scrooge:  Devo stare attento davvero. 

Attento Scrooge!     Avere un cambiamento sincero 
Quel che vedrai     E salvarmi potrò se io m'impegnerò 
non lo dimenticherai mai più.   a comprendere voi. 
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(25) SI CHIUDE IL SIPARIO 
 

SCENA OTTAVA (seconda parte) 

 (Per strada 2 donne parlano tra loro)  

 
(26) (campane a morte) 

 
PRIMA DONNA  - No. Non ne so molto in proposito, so solo che è morto. 
SECONDA DONNA  - E quando è successo? 
PRIMA DONNA - Ieri notte, credo. 
TERZA DONNA - E che cosa gli è capitato? C'era da credere che non moris-
se mai ... 
PRIMA DONNA - Dio solo lo sa. 
SECONDA DONNA - Che cosa ha fatto del suo denaro? 
TERZA DONNA - Certo non l'ha lasciato a me. Ci sarà un funerale da 4 soldi 
e non so davvero chi ci andrà.  
SECONDA DONNA - lo sicuramente non ci vado, a meno che non abbiano 
pensato al pranzo. 
TERZA DONNA - Hai ragione, se proprio devo fare un'opera buona, voglio 
almeno la pancia piena. (Ridono ed escono) 
SCROOGE - (Voce fuori campo) Ma di chi stanno parlando quelle donne?  
FANTASMA FUTURO - (Voce fuori campo) Non ti piaceranno le cose che 
vedrai!!! Le cose che vedrai stanotte, non le dimenticherai mai!!  
 

(27) (Marcia Funebre) 
 
SCROOGE - (Voce fuori campo E questi li conosco. Sono i due becchini del 
cimitero!!! Ma chi è morto?? Chi c’è in quella cassa da morto??  
 
(Due uomini con la pala entrano in scena seguiti dalla cassa da morto) 
 
PRIMO BECCHINO - Sei pronto ad andare? 
SECONDO BECCHINO  - Non ho mai provato così piacere a sotterrarne 
uno!!! (Ridono) 
PRIMO BECCHINO - Il vecchio taccagno ha avuto la sua, eh? 
SECONDO BECCHINO - C'era da credere che non morisse mai ... 
PRIMO BECCHINO - Fa freddo, non ti pare? Andiamo a farci un bicchiere!! 
SECONDO BECCHINO - Ma sì, non ho mai visto un funerale come questo, 
nessuno in lutto, nessun amico a dirgli addio!!! Andiamo tanto non andrà da 
nessuna parte il signor ..... EBENEZER SCROOGE!! 
PRIMO BECCHINO - L'uomo più ricco del cimitero (Ridono ed Escono di 
scena). 
 
SCROOGE - (Voce fuori campo) Spirito, ma sono io il vecchio di cui stanno 
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parlando!!? No, no, non voglio morire così solo e odiato da tutti, non voglio, 
non voglioOOOO, non voglio AIUTAMI !!! Cambierò ve lo giuro, CAMBIE-
RÒ!!!! 
 

 

(28) CANTO - CAMBIERÒ 

(Rientrano in scena SCROOGE e i fantasmi dei natali) 
 

Scrooge: Spiriti, eccomi: 
io non sono più l'uomo che ero 
e non sarò più 
quello che sarei stato senza voi. 
Se c'è ancora la speranza 
che per me non è finita 
io festeggerò il Natale 
come non ho fatto mai. 

 
Cambierò vita, 
ve lo prometto, ve lo dimostrerò, 
pietà di me, 
datemi ancora una possibilità, 
vi prego, un uomo nuovo io sarò, 
e se crederete in me, 
giuro che vi stupirò, 
riempirò la gente di felicità. 

 
Fant. Pass:  Ma chissà davvero 

se possiamo fidarci di lui 
o se parla solo, 
ma non cambia dentro il cuore suo. 

Fant. Pres:  Diamogli una speranza 
che ancora si possa salvare, 
ma ci deve dimostrare 
che non è più il vecchio Scrooge. 

Scrooge:  Cambierò vita, 
ve lo prometto, ve lo dimostrerò, 
pietà di me, 
datemi ancora una possibilità, 
vi prego, un uomo nuovo io sarò, 
e se crederete in me, 
giuro che vi stupirò, 
riempirò lo gente di felicità. 

 
Fantasmi:  Cambierà vita, 

ce l'ha promesso, chissà se manterrà. 
 
Scrooge: Pietà di me! 
 
Fantasmi:  Diamogli ancora una possibilità. 
 
Scrooge:  Vi prego, un uomo nuovo io sarò 

perché adesso, grazie a voi 
l'uomo vecchio non c'è più, 
e il mio cuore è in cerca di felicità. 



Canto di Natale - Charles Dickens 

17 

 

(29) SI CHIUDE IL SIPARIO 
 

 

SCENA NONA 

La luce si riaccende e Scrooge è seduto sul suo letto. Nella camera, nessuna traccia degli spiriti. 

SCROOGE - Ma, sono di nuovo a casa miall! E' il giorno di Natale, sono an-
cora in tempo, gli spiriti mi hanno dato un'altra occasione!! Adesso so cosa 
devo fare!! Saranno così sorpresi!! Oh, che giornata meravigliosa!!! Ci sono 
tante cose da fare!! Proprio tante cose da fare!! 

SI CHIUDE IL SIPARIO 
 

(Poco dopo Scrooge esce per il pubblico) 

 
SCROOGE - Buon Natale a Tutti!!!! Buon Natale .... 
(Si rivolge ad un ragazzo seduto tra il pubblico) 

 
SCROOGE -Ragazzo, vieni, devo chiederti un favore. Conosci la bottega del 
pollivendolo nella strada qui accanto? 
RAGAZZO - Certo che sì. 
SCROOGE - Sei un ragazzo intelligente, un ragazzo in gamba. Sai se per 
caso hanno già venduto quel tacchino che avevano ieri in vetrina? 
RAGAZZO - Quello grosso come me? 
SCROOGE - Sìììììì! Prendi questi soldi e vai a comprarlo. 
RAGAZZO - Sta scherzando? 
SCROOGE -. Questi sono i soldi per il tacchino, per una vettura e una man-
cia per il disturbo che ti stai prendendo e mi raccomando .... devi farlo man-
dare al signor Bob Cratchit!! 
RAGAZZO - Corro signore, grazie, grazie e buon Natale. 
SCROOGE - Ma quelle ..... (Le signore della colletta per i poveri sono sedute 
tra il pubblico) Care signore, come state? Permettete che vi domandi perdono 
per come mi sono comportato ieri. Vorreste avere la gentilezza di accettare 
questa offerta per i poveri? 
SIGNORA I - Ma signore, quanta generosità!!! 
SIGNORA II - il Signore vi benedica! 
SCROOGE - Dio benedica voi!!! Vi sono molto riconoscente e mille grazie per 
quello che fate. E ora devo correre da Fred ... immagino la faccia che farà 
quando mi vedrà alla porta!!! 
(Esce di nuovo) 

SCROOGE - Ah, dimenticavo, Buon Natale e Dio benedica tutti quanti!!! 
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SI APRE IL SIPARIO 
 

 

 

(in scena ci sono tutti) 

 

(30) CANTO - È NATALE È LA FESTA 

Tutti:  Sei stato attento Scrooge! 
Sei stato attento Scrooge! 
È Natale,       
è Natale!       

 
Festeggiamo il Natale, 
festeggiamolo insieme, 
dai, scordiamo i problemi ed i mali: 
è tempo di gioia, è Natale! 
 

Solista  È la festa di tutti, 
tutto l'anno l'aspetti, 

 
TUTTI  più speciale dei giorni speciali: 

è il più bello di tutti i Natali! 
Sei stato attento Scrooge! 
Sei stato attento Scrooge! 
È Natale,       
è Natale!       

 
Scrooge: lo vivrò il passato, il presente e l'avvenire, 

basta con le invidie, i malumori e le mie ire. 
Questo che vedete innanzi a voi 
è il nuovo Scrooge! 

 
Solista 1 Che miracolo è questo,    Tutti:  È un miracolo sì! 

a creder non ci riesco.     Ma è proprio così! 
Se anche lui è cambiato di testa 
è proprio di tutti la festa! 

 
Tutti:  Prepariamo le case,     

su, montiamo gli addobbi,      
è Natale di tutti perché      
quest'anno coinvolge anche te.     

 

(31) FINALE - PRESENTAZIONI 


